
     Donaci o Dio la tua sapienza 
 

Il Natale del Signore ha giustamente il suo giorno, ma ha anche un suo tempo che 
lo precede ed uno che lo segue; questo per consentirci di vivere e comprendere al 
meglio i grandi e profondi significati di questa straordinaria solennità. La liturgia 
di oggi, sin dalla prima lettura, ci sollecita così a desiderare ed invocare il dono 
della sapienza, lo Spirito Santo. L’intelligenza umana infatti, per quanto acuta e 
sottile, deve inevitabilmente arrendersi dinanzi ai misteri divini. Occorre la       
sapienza, dono dello Spirito di Dio, poiché il mistero dell’incarnazione è così   
profondo che lo si può continuamente contemplare senza esaurirlo e              

comprenderlo mai abbastanza. Non a caso oggi la Parola di Dio ci fa contemplare la venuta di Cristo sulla 
terra con uno sguardo molto ampio e profondo, che non si alimenta di spiegazioni, ma di immagini da 
contemplare e di parole da lasciar risuonare. La pagina del Siracide celebra l’incarnazione della sapienza 
divina, che è il progetto di Dio di entrare in comunione con l’umanità. Ciò che attira l’attenzione è che in 
un mondo così grande la sapienza riceve l’ordine di fissare la sua tenda in Giacobbe, cioè tra il popolo di 
Israele: e così essa si stabilisce in Gerusalemme. Questo testo, molto vicino all’epoca di Cristo e tra i più 
recenti dell’Antico Testamento, è interpretato dai cristiani alla luce di Gesù, la sapienza di Dio, che nasce 
sotto la protezione di un discendente di Davide (Giuseppe) e compie così la promessa della Sapienza.  
Viene così ancora ribadito che per entrare in questo grande mistero è necessario uno “spirito di sapienza”, 
che Paolo nella lettera agli Efesini chiede a Dio Padre, per poter conoscere profondamente Gesù: solo con 
il suo aiuto possiamo percepire la speranza alla quale Dio ci chiama e il tesoro che prepara in cielo.  
Il vangelo ci ripropone il prologo di Giovanni, che guarda all’incarnazione abbracciando non solo la storia 
umana ma anche ciò che l’ha preceduta, cioè il “principio”, quando la Parola non era ancora uscita da Dio 
e quando stava al suo fianco per creare il mondo. Questa Parola, che è luce e vita, Dio l’ha inviata sulla 
terra, quando il tempo è stato compiuto. È la stessa sapienza che ha accettato di farsi carne, cioè di        
diventare una delle creature che ha creato, e di mettere la sua tenda in mezzo alle loro tende,                
condividendo tutto ciò che le persone vivono, le loro gioie e i loro dolori. È venuta nel massimo della   
discrezione e dell’umiltà, non si è imposta a nessuno. Per questo molti non l’hanno riconosciuta. Coloro 
che l’hanno accolta però hanno potuto riconoscere il dono grande di essere figli di Dio. 

“In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 4 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 6 
 

Festa dell’Epifania 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 
 

 

Quarona Giuseppe, fratello e sorelle - Cotto Teresa e Sacco Giovanni 
Pelassa Matteo - Menardi Antonio 

SABATO 9 16.00  VALFENERA 
Battesimo di Accossato Valentina 
Ricordo di Rosso Secondo - Tallone Giuseppe 

 
DOMENICA 10 
 

Festa del 
Battesimo di Gesù 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 

 

Def.ti di Monticone Volpiano - Accossato Giovanni - Arduino Carlo 
Arduino Angelo - Def.ti di Arduino e Travaglio - Ferri Sabina e 
Grinza Andrea - Longo Giuseppe e Fam. 
Impiombato Antonino - Arricò Rosa - Seia Giuseppe e Francesco 
Fam. Novarese - Ciccone Domenico e Fortunata - Bossotto Luciano 
Lanfranco Tommaso, Marisa e Giuseppe 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

6 Gennaio: in cammino con i Magi, incontro alla Verità 

 

I Re Magi non giunsero a mani vuote a Betlemme. Per il Re dell’Universo, che si 
manifestava al mondo (Epifania), avevano preparato dei doni: l’oro, che indica la 
regalità di Gesù; l’incenso, il suo sacerdozio; la mirra, usata nella preparazione dei 
corpi per la sepoltura per indicare l’espiazione dei peccati. «Ed ecco la stella, che 
avevano visto nel suo sorgere, li precedeva» (Mt 2,9). Come i pastori erano stati 
chiamati dall’angelo a partecipare della Gloria di Dio e della pace degli uomini, 
così ora i Magi, esperti astronomi, venivano guidati dalla stella per partecipare  
anch’essi all’evento che ha mutato storia e destini. Leggiamo da sant’Agostino: 

«Da pochissimi giorni abbiamo celebrato il Natale del Signore, in questi giorni celebriamo con non minore  
solennità la sua manifestazione, con la quale cominciò a farsi conoscere dai pagani… Era nato colui che è la 
pietra angolare, la pace fra provenienti dalla circoncisione e dalla incirconcisione, perché si unissero in lui che 
è la nostra pace e che ha fatto dei due un popolo solo. Tutto questo è stato prefigurato per i Giudei nei pastori, 
per i pagani nei Magi… I pastori giudei sono stati condotti a lui dall’annuncio di un angelo, i Magi pagani 
dall’apparizione di una stella» (Sermone 201,1; PL 38 1031). L’Epifania, dunque, celebra l’universalità della 
Chiesa: l’Emmanuele, il «Dio con noi», è giunto in terra per chiamare ognuno alla Verità e per indicare la  
strada per raggiungerla e salvarsi. E il posto della stella oggi è stato preso dal Vangelo, che invita ancora alla 
conversione di tutte le genti a Cristo, a colui che con la sua vita e la sua risurrezione ha salvato il mondo. 

Nuovo orario a  partire da questo Gennaio 2016 

 
A partire da questa domenica ci saranno alcuni piccoli cambiamenti nei giorni e negli 
orari delle Sante Messe che verranno celebrate nelle nostre Parrocchie. Il cambiamento 
più evidente riguarderà l’orario delle Messe Festive (le domeniche ed i giorni di festa) 
che si sposterà un po’ più avanti nella mattinata: a Villata celebreremo alle 9.30,   
mentre a Valfenera alle 10.45. Nel mese di Gennaio ci sarà soltanto una domenica con 
il vecchio orario, poiché era già stata fissata la trigesima di Mattia e, viste le difficoltà 
a cui saremmo andati incontro nell’avvisare tutti, abbiamo preferito mantenere il     

precedente orario. Il primo venerdì di ogni mese verrà anche celebrata la Santa Messa a Valfenera, in modo da 
venire incontro a tutti coloro che desiderano vivere una devozione legata ai primi venerdì del mese. 
 

Sante Messe Festive da Gennaio 2016 
 

ore 9.30  VILLATA   ore 10.45  VALFENERA 
 

Tranne Domenica 24 Gennaio: ore 9.00 Villata - ore 10.00 Valfenera (Per la trigesima di Mattia) 

Giovedì 7 nella Chiesa di Valfenera 

 

Giovedì sera alle ore 21.00 nella Chiesa 
di Valfenera avremo la preziosa        
opportunità di stare insieme davanti a 
Gesù presente nella Santa Eucarestia. 
“La supplica, l’adorazione, la preghiera 
non sono superstizioni, sono atti più 
reali del mangiare, del bere, del sedere 
o del camminare. Non è una              

esagerazione dire che essi soli siano reali e che tutto 
il resto sia irreale” (Mohandas Gandhi). Affidiamo 
quindi la nostra realtà presente nelle mani di Dio e 
della sua misericordia. 

Dal 7 al 9 Giugno 2016 

 

Ricordo che sono aperte le pre 
iscrizioni per il pellegrinaggio a 
Roma ed al Santuario dell’Amore 
misericordioso di Collevalenza. 
In occasione del Giubileo della 
Misericordia, con la presenza del 
nostro Vescovo e del parroco,  
andremo a Roma per il passaggio  
sotto la porta santa, la Messa in 

basilica e l’udienza del Papa del mercoledì. Al fondo 
delle nostre Chiese potrete trovare il volantino. Le 
iscrizioni possono esser fatte anche dal sito internet. 


